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il governo è fatto, 
ma in politica estera 
contrasti molto duri 
La CSU chiede una revisione a destra molto pesante della linea 
internazionale di Bonn, CDU e partito liberale si oppongono 

BONN — La rinuncia di 
Frnn/ .losrf Strauss a un mi
nistero nel nuovo governo 
tedesco-federale non ha ap
pianato l contrasti tra 1 tre 
partiti del centro-destra. Lo 
si è visto chiaramente ieri, 
quando In una conferenza 
s tampa è stato fatto 11 punto 
dello stato delle trattative 
tra CDU. CSU e FDP. In real
tà r incontro con I giornalisti 
era stato programmato per 
un'ufficiale comunicazione 
sugli accordi raggiunti, ma 
dalle parole degli esponenti 
del tre partiti è emersa l'esi
stenza di difficoltà ancora 
insuperate. Un accordo è sta
to trovato sulla composizio
ne del gabinetto (che cambia 
poco rispetto al precedente 
governo, anche se alla CSU 
viene affidato un ministero 
in più, tolto al liberali); un 
compromesso è stato rag
giunto sulla politica econo
mica e fiscale; ma divergenze 
profonde tra la CSU da un 
lato e 1 partner dall 'altro re
stano in materia di politica 
Interna e, soprattutto, di po
litica estera. 

I contrasti appaiono tanto 
accesi che, per la prima volta 
dopo molti anni, ieri, si è «or
nato a parlare a Bonn di una 
possibile rottura dell 'unità 
d'azione parlamentare tra 
CDU e CSU (ì due partiti co
stituiscono un'unica frazio

ne nel Bundestag, sulla base 
di un patto che viene rinno-
v ato all'inizio di ogni legisla
tura) L'ipotesi, In realtà, è 
stata affacciata, per così di
re, «In negatlvoi, nel senso 
che è s tata citata solo per af
fermare che «se non è escluso 
che differenziazioni si mani 
festino su qualche punto in 
sede di votazione», tut tavia si 
esclude l'eventualità di 
•maggioranze fluttuanti». 
Ma 11 fatto che se ne parli è 
Indicativo, e va ad aggiun
gersi al segnali di lacerazio
ne già venuti in questi ult imi 
giorni di difficili negoziati 
per la formazione del gover
no. 

Vediamo comunque Io sta
to delle trat tat ive così come è 
emerso dalla conferenza 
s tampa di Ieri. 

IL GOVERNO — Tutto re
sta come prima, se non per la 
sostituzione al ministero del
l'Agricoltura del liberale Jo
sef Erti con Ignaz Kienchle 
(CSU) e l 'abbandono del mi
nistero delle Relazioni Inter-
tedesche da parte di Ralner 
Barzel (cristiano-democrati
co), 11 quale verrà eletto alla 
presidenza del Bundestag al 
posto del cristiano-sociale 
Richard Stuccklen e sa rà so
stituito da Heinrich Winde-
len, anche lui della CDU. La 
rinuncia di Strauss, insom-

' m a , viene ripagata con un 

ìBràvv 
Il Libano accet ta il piano Habib 
BEIRUT — Il Libano ha figlio v a' p*ino in 1B punti rjp|l mvia'o anvoficano Philip 
Hnb'b p** un r'Tro rje lo Itup^p siraiiere 0 ha ammonito rhc se la risposta 
ivaeliana sa'à negativa una solujicne di-wrntefà molto diffic lo 

Colombo in Thailandia e Pakistan 
ROMA — Il mn-stfo òWjli Esteri Errico Colombo 6 partito ieri p ò un vtaggto in 
Tha land a e Pakistan ct*e ha ermo ob attivo una ficoqnuiorttì su.la crisi nella 
penisola indo crnpse e in Afghanistan Co'oTbo parteciperà Oggi a Bangkok alla 
riunione « a > p^-esi de.i ASEAN e della CEE 

La Nigeria riconosce l 'OLP 
PARIGI — La Nigeria ha riconosciuto t OrganiMMione di liberazione della Pale 
stma (OLP) e ha deciso di s t a b i l e con essa relazioni diplomatiche 

Sollecitata inchiesta sulla morte di Marianela 
GINEVRA — S™ organizzar oni nternaziona'i hanno sollecitato ieri la commis 
si'-.ne interamericana per i rjjitti umani a svolo/re una inchiesta particolareggiata 
Su ì Assass r.io in Salvador di Marianela Garcia Vilìas. presidente della commis-
s.one salvadoregna per i dritt i dell uomo 

Nuova caccia al sommergib i le in Svezia 
STOCCOL'.'A — Elicotteri e navi della marina svedese scjndagliano dal! altro 
ieri sera il braccio di marr, .n cui è stato loca'izzato un sottomarino di nazionalità 
iTprecisi ta La zena e vicina a qjelta m cui r.ell ottobre scorso erano stati 
vgna 'a t i Cu" rrist^tosi somm^gbi ' i 

Dissidenti URSS: « M e r i t a n o condanna a m o r t e » 
•.'OSCA — La «Litera'urnava Gazeta» ha scritto ieri che la maggior parte dei 
dissidenti ;.«* n o i tutti mentano condanne più severe Dovebbero essere 
processati s r n . e p*r tal lo tradmento» un reato per cm il codice sovietico 
prevede la p*.-*a di morte 

posto In più alla CSU, che 
ora ne ha cinque. La presen
tazione ufficiale al Bunde
stag del nuovo gabinetto è 
prevista per mercoledì della 
prossima set t imana. 

RILANCIO E TOLITICA 
FISCALE — Sulla controver-
slsslma questione del presti
to forzoso è stato raggiunto 
un compromesso. Le somme, 
prelevate al detentori dei 
redditi più alti, verranno re
stituite come chiedevano l li
berali. Ma 11 prestito viene 
prolungato di un anno ('83-
*84-'85) e !a restituzione av-
verrà solo nel '90. In pratica 
— come ha fatto notare 11 se
gretario della CDU Gelssler 
— considerati gli interessi 
persi, si t ra t terà di una «non 
restituzione». Sono stati de
cisi, di comune accordo, tagli 
alla spesa pubblica per 7 mi
liardi, da operare rispar
miando sul sussidi di disoc
cupazione e su alcuni servizi. 
Si farà, contro 11 parere della 
FDP, Il canale navigabile 
Danublo-Meno-Reno, vec
chio «pallino» della CSU, Il 
che non mancherà di scate
nare dure opposizioni degli 
ecologisti. 

TOLITICA ESTERA — L* 
unico punto d'accordo è la 
•fedeltà alla NATO e alla 
CEE», il che non è molto. 
Quanto al resto, Kohl si ri
serva il tempo di cercare un ' 
intesa generale fino alla di
chiarazione di governo che 
dovrebbe pronunciare II 25 
aprile. Ma non sarà facile. La 
CSU, contro 11 parere del 
cancelliere e del ministro de
gli Esteri Genscher, conti
nua a chiedere un atteggia
mento più «duro» verso l'Est; 
l 'installazione degli euro
missili a prescindere dal r i 
sultati di Ginevra; una radi
cale revisione dell 'atteggia
mento diplomatico verso 11 
Terzo Mondo, con un alli
neamento sull 'Impostazione 
reaganiana secondo la quale 
tut t i l conflitti locali vanno 
•letti» come episodi fomenta
ti dall 'URSS; una conse
guente revisione della politi
ca di aiuti verso t paesi In via 
di sviluppo (il ministero 
competente è affidato a un 
cristiano-sociale), partico
larmente in Africa, dove 
Bonn dovrebbe sostenere 11 
governo «occidentale» del 
Sudafrica; l 'abbandono di o-
gni proposìo di mediazione 
(anche nel quadro CEE) nel 
Medio Oriente, con scelte o-
nen ta te a favore soltanto di 
Israele. 

ARGENTINA Parabola di una dittatura: «desaparecidos», le Malvine, manifestazioni, l'annuncio di elezioni 

Sette anni fa il golpe de 
Contro l'«autoamnistia» 
firme da tutto il mondo 

La petizione popolare sarà consegnata il 15 aprile alla Casa 
Rosada - Lama, Camiti e Benvenuto primi firmatari in Italia 

ROMA — «Verità e giustizia», 
ricomparsa in vita degli scom
parsi, restituzione dei bambini 
dati in adozione o addirittura 
venduti, giudizio e giusta sen
tenza per i responsabili dei cri
mini. immediata libertà per 
tutti i detenuti del regime: sono 
queste le richieste contenute in 
una petizione popolare indiriz
zata alla giunta militare argen
tina, e che sta raccogliendo fir
me in tutto il mondo, proprio n 
partire dall'Argentina Sara 
consegnata il 15 aprile alla «Ca
sa Rosada», in Italia tra i primi 
firmatari ci sono i segretari 
confederali di Cgil, Cisl e Uil, 
Lama. Camiti e Ben\enuto 

A sette anni esatti dal colpo 
di Stato militare che il 24 mar
zo del 1976 rovesciò l'ultimo 
governo costituzionale, non si 
ferma l'attività di movimenti e 
associazioni della resistenza al 
regime. L'associazione delle 
«Madri di l'Iaza de Mayo», an
zitutto, duemila in questi anni 
popolare in tutto il mondo per 
la coraggiosa lotta non violenta 
di opposizione alla brutalità dei 
militari, respinge il tentativo 
che la giunta porta avanti di 
una legge speciale di amnistia, 
da promulgare alla fine di mar
zo. 

L'amnistia, una sorta di per
dono generalizzato per tutti i 

colpevoli di torture, uccisioni e 
sparizioni, sono trentamila gli 
scomparsi del regime, consenti
rebbe ai militnn di pr« contarsi 
alla scadenza elettorale di otto
bre con la maschera di un go
verno pulito e «perdonato» dal 
popolo Un tentativo da batte
re, lo ricorda in un comunicato 
nell'anniversario del golpe, il 
•CAFRA». Comitato antifasci
sta contro la repressione in Ar
gentina 

Intanto a Buenos Aires, un 
settore della Confederazione 
generale del lavoro, il sindacato 
più forte, ha indetto uno scio
pero generale per il 28 marzo. 

ECUADOR 

oiopero contro Ba orisi 
raBizza tutto il paese 

QUITO — Paralisi totale del
le attività produttive per uno 
sciopero nazionale dei l a t 
ratori, chiusura di tutti 1 ne
gozi per la serrata del com
mercianti: l 'Ecuador sta vi
vendo 48 ore di massiccia 
protesta contro la politica e-
conomlca del governo e In 
particolare contro le drasti
che misure di austerità re
centemente adottate. Una 
proposta che fin dalle prime 
ore ha assunto toni dram
matici: già martedì sera, alla 
viglila delle 48 ore di sciope
ro, violente manifestazioni si 
sono svolte nelle strade della 
capitale, con duri scontri tra 

dimostranti e polizìa. I centri 
di Quito sono rimasti para
lizzati, le strade sono state 
interrotte da barricate. Gli 
scontri più duri si sono avuti 
nei pressi del Palazzo presi
denziale; ci sono stati feriti 
ed arresti In numero ancora 
Impreclsato. Il governo ha 
deciso la chiusura fino a 
nuovo ordine delle scuole e 
delle università e la sospen
sione del lavoro in tut t i gli 
uffici pubblici durante i due 
giorni dello sciopero 

Le misure di austerità di 
cui il Fronte unitario del la
voratori (FUT, che raggrup
pa le principali Centrali sin

dacali) chiede al governo la 
revoca sono: la svalutazione 
della moneta da 33 a 42 su-
cres per dollaro, una ulterio
re svalutazione costante di 4 
centesimi al giorno, l 'auto
rizzazione ad aumentare l 
prezzi al consumo del latte, 
di altri generi al imentari e 
del derivati del petrolio (ec
cetto la benzinai: per contro 
si chiede l 'aumento degli sti
pendi da 4 a 8 mila sucres 
mensili come minimo. Se le 
richieste non saranno accol
te, la prospettiva è quella di 
uno sciopero nazionale a 
tempo Indeterminato. 

Reynoldo Difjnone 

I silenzi 
e i ritardi 

del gover 
italiano 

Sette anni fa Buenos Aires, Bahia Bianca. 
Cordoba. Rosario, La Piata, Mcndoza e tutta 
l'Argentina, furono stretti nella morsa di uno 
stato d'assedio che non è ancora cessato. 

Sebbene le restrizioni delle libertà demo
cratiche fossero già in atto, da un paio d'anni 
prima del golpe militare, per responsabilità 
di Isabellta Peron — Il cui regime ricorreva 
alla violazione della legalità costituzionale 
per spegnere le speranze sociali che, parados
salmente, lo stesso peronlsmo aveva risve
gliato nel popolo —, l'alba del 24 marzo 1976 
segna il vero Inizio di una lunga notte di ter
rore che l'Argentina vive ancora oggi. 

Le drammatiche rivelazioni sul 'desapare
cidos', sulla detenzione di prigionieri politici 
(tra I quali almeno due — Nicola Colauttl e 
Giovanni Concurat — sono cittadini Italiani 
e centinaia di altri sono cittadini ttalo-argcn-
tlnl) accusati di delitti che nessuno riuscireb
be a provare nell'aula di un tribunale, e la 
vicenda agghiacciante del bambini sottratti 
alle famiglie senza che sì abbia alcuna noti
zia sulla loro sorte, sono l fatti che più di ogni 
altro hanno apertogli occhi del mondo sulle 
Ipocrite giustificazioni fornite. In tutti questi 
anni, dal militari di fronte alle proteste delle 
madri di 'Plaza de Map> e alle poche voci 
levatesi nelle sedi Internazionali In difesa dei 
diritti umani calpestati In Argentina. 

Tra queste voci di protesta, ogni Italiano 
che si rispetti avrebbe desiderato poter con
tare anche quella del governo di Roma, non 
soltanto perché l'Argentina è fatta di tanti 
italiani, ma perché non è possibile tacere 
quando stare in silenzio equivale a rendersi 
complici. 

Abbiamo do\-uto attendere fino a i gennaio 
di quest 'anno per ascoltare dal nostro mini
stro degli Esteri una posizione di dignità e di 
qualche fermezza. Afa alle parole pronuncia
te dal ministro Colombo al Senato e alla Ca
mera di fronte a un Parlamento che In ogni 
sua parte (ad eccezione del missini) chiedeva 
la condanna del regime di Buenos Aires, non 
sono finora seguiti t fatti. 

La voce dell'Italia, In un momento come 
questo, è Importante per richiedere verità e 
giustizia contro 1 tentativi assurdi di cancel
lare le responsabilità; ma lo è anche per aiu
tare l'Argentina ad Imboccare la strada della 

democrazia. Non bisogna dimenticare che II 
•golpct militare del 24 marzo 1976aveva am
bizioni più grandi della stessa sua potente e 
crudele macchina repressiva. Quello del mili
tari argentini — dopo l'avvento di Plnochct a 
Santiago del Cile nel 1973 — i oleva essere un 
ulteriore esemplo del modello da Indicare ai 
paesi latino-americani. Sotto questo profilo II 
fallimento non poteva essere maggiore. Né II 
tragico diversivo tentato con la sciagurata 
guerra delle Falkland-Malvine avrebbe po
tuto salvare II prestigio di una dittatura mili
tare che, negli anni di maggiore espansione 
del rapporti Internazionali, ha fatto dell'Ar
gentina uno dei paesi più po\erl, con un ap
parato produttivo Industriale distrutto per 
oltre la metà, la disoccupazione oltre II 20 per 
cento della popolazione attiva, un'inflazione 
vertiginosa, che ha portato alla rovina strati 
della piccola e media borghesia, oltre che 1 
ceti più poveri. 

In queste condizioni, l'annuncio del Presi
dente gen. Reynaldo Bignone che il 30 otto
bre gli argentini saranno chiamati alle urne 
per eleggere le nuove autorità civili (le quali 
assumerebbero II potere il 30 gennaio del 
prossimo anno) è parso tardivo e troppo lon
tano nel futuro 

L'imporLmza dell'appuntamento elettora
le non può certo essere sminuita, tanto più 
che esi>o rappresenta una conquista dopo le 
grandi lotte di massa del dicembre scorso: lo 
sciopero generale cui presero parte sci milio
ni di lavoratori nonostante tostato d'assedio; 
la giornata de> diritti umani, durante la qua
le le madri della Piazza di Maggio sfilarono, 
non più sole, sfidando le cariche della caval
leria; la marcia per la democrazia, che vide 
sfilare duecentomila persone sull'Avcnlda de 
Julio fino alla Casa Rosada. E tuttavia non ci 
si può nascondere II peso dei ricatti di quanti 
— più che sostenere la permanenza del mili
tari al potere, assai diffìcile dopo ti discredito 
accumulato e in una situazione così diversa 
dal passato, come dimostrano anche le ele
zioni In Brasile e le difficoltà del regime cile
no — tentano di eludere la necessita di volta
re pagina attraverso manovre e patteggia
menti con l vecchi partiti 

Gianni Giudresco 

LISBONA — Una conferenza internazionale di solidarietà 
con 1 paesi della «linea del fronte» dell'Africa australe si svol
gerà a Lisbona dal 25 al 27 marzo. Per la prima volta, in 
questa occasione, 1 leader della Tanzania, dell'Angola, del 
Botswana, del Mozambico, dello Zambia, della Nigeria, dello 
Zimbabwe, del Lesotho e I dirigenti dei movimenti di libera
zione (ANC e SWAPO) si rivolgeranno insieme all'opinione 
pubblica europea. 

Il tema principale della conferenza sarà la sanguinosa 
guerra non dichiarata che II regime razzista dell'Africa del 
Sud ha scatenato contro I paesi della «linea del fronte», e 
l'appoggio al movimenti di liberazione della Namibia e del 
Sudafrica. La conferenza chiederà anche alla comunità in
ternazionale di intensificare le azioni comuni per arrestare 

LISBONA 

Appello all'Europa 
dall'Africa australe 

l 'aggressione sudafricana e per una rapida realizzazione del
l 'indipendenza della Namibia. 

Alla conferenza, che è patrocinata dal presidente portoghe
se Ramalho Eanes, parteciperanno i ministri degli Èsteri del
la Tanzania, Salim A. Salim, del Mozambico, Joaqulm Chls-
sano, dell'Angola, Paulo Jorge. Il ministro del Lavoro dello 
Zimbabwe Frederick Shava, il membro del comitato centrale 
delPUNIP dello Zambia, D. M. Lisulo. il vice ministro dell' 
Amministrazione Putemo del Botswana, L. T. Motlbamele, 11 
ministro delle Cooperative del Lesotho, V. M. Makhele, e I 
presidenti dell'African National Congress del Sud Africa, Oli
ver Tambo, e dell'Organizzazione del popolo dell'Africa del 
Sud Ovest (SWAPO), Barn Nujoma. 

Presiederà la conferenza II colonnello Vitor Alves, consi
gliere personale del presidente della Repubblica portoghese. 
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COMODI IN CINQUE CON TANTI BAGAGLI. 
L. 7.654.000 gg H o R | Z O N 

PRIMA IN ECONOMIA 

A.-i 'a con i consumi, generosa con te questa e la nuova Ho-
r zo n Sia benzina sia Diesel una Honzon sa viaggiare e n-
sr l 'n .are senza privarti d- nulla lo dimostrano i suoi 5 posti 
•"• v 5 porte che si aprono a tutte te necessita, e poi le pre-
strtZ om veloc tr i l lant i con 'c tevo l i . in citta e fuori sempre 
r o ' . i occhio attento ai serbatoio' 
fi t,.tto onesto non e che un assar.c, o scoprimi molto ti- r> > 
-. i tuo Corcessionano Peugeot T<:'bot Se pnm,i >\\ scegl.e-
<o w cu,*o guardi lontano mira ali Honzon 7 vers cnt benzi-
".1 r.-ì <:00a 1600 ce Di^sei 1 9 0 0 C ; Camb o a 4 o 5 m<>'Cf-

A partire da 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni delia Casa) 
Finanziamenti rateali diretti P S A Finanziaria It S p A 
42 mesi anche senza cambiali Condizioni speciali di vend.ta 
ai possessori di autoparco Tax Free Sales 
Peugeot Taibot una forza in tutta Italia 350 Concessionari 
1000 Centn di Assistenza 5000 non-ini al servizio della Tai
bot Honzo-

® CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. -


